
 
 

 
R E G I O N E      C A L A B R I A 
G I U N T A    R E G I O N A L E 

 
 
Deliberazione n. 533 della seduta del 07 ottobre 2024.                       
 
 
 
Oggetto: Indizione referendum consultivo obbligatorio “Modifica dei confini territoriali dei 

comuni di Cosenza, Rende e Castrolibero della provincia di Cosenza”. 

 

 

Presidente e/o Assessore/i Proponente/i: ____ (timbro e firma) __________________ 

Relatore (se diverso dal proponente): ______(timbro e firma______________________ 

Dirigente/i Generale/i: f.to Dott. Tommaso Calabrò 

Dirigente di Settore: f.to Dott. Vincenzo Ferrari 

 
Alla trattazione dell’argomento in oggetto partecipano: 

   Presente Assente 

1 ROBERTO OCCHIUTO 
Presidente 

 X 

2 FILIPPO PIETROPAOLO Vice Presidente X  

3 GIANLUCA GALLO Componente X  

4 GIOVANNI CALABRESE Componente X  

5 CATERINA CAPPONI Componente X  

6 ROSARIO VARI’ Componente X  

7 MARCELLO MINENNA Componente X  

8 MARIA STEFANIA CARACCIOLO Componente X  

 
Assiste il Segretario Generale della Giunta Regionale. 
 
La delibera si compone di n. 4 pagine compreso il frontespizio e di n. 1 allegato. 
 
   

                   

 

Il Dirigente Generale del Dipartimento Bilancio 

conferma la compatibilità finanziaria del presente provvedimento 

con nota n°620415 del 03 ottobre 2024 

 



LA GIUNTA REGIONALE 

VISTI 

• l’art. 133, comma 2, della Costituzione che riconosce alle Regioni la possibilità di istituire nel 

proprio territorio con sue leggi, sentite le popolazioni interessate, nuovi Comuni e di modificare 

le loro circoscrizioni e denominazioni; 

• l’art. 15, comma 1, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 (TU delle leggi sull’ordinamento 

degli EE.LL.) ove è stabilito che “le regioni possono modificare le circoscrizioni territoriali dei 

Comuni sentite le popolazioni interessate, nelle forme previste dalla legge regionale”; 

• la legge regionale 30 maggio 2012, n.17 recante “Modifiche all'articolo 40 della legge regionale 

5 aprile 1983, n. 13 (Norme di attuazione dello Statuto per l'iniziativa legislativa popolare e per i 

referendum) che ha sostituito, in particolare, l’art. 40 della legge regionale 5 aprile 1983, n. 13, 

che al comma 1 testualmente recita: “Prima di procedere all’approvazione di ogni progetto di 

legge che comporti l’istituzione di nuovi Comuni ovvero mutamenti delle circoscrizioni e delle 

denominazioni comunali, il Consiglio regionale delibera l’effettuazione del referendum consultivo 

obbligatorio”; 

• la deliberazione n. 308 approvata dal Consiglio regionale nella seduta del 26 luglio 2024, 

pubblicata il 31 luglio 2024 sul Bollettino Ufficiale Telematico della Regione, n. 159, che dispone 

l’effettuazione del referendum consultivo obbligatorio per la modifica dei confini territoriali dei 

comuni di Cosenza, Rende e Castrolibero della provincia di Cosenza, di cui alla proposta di 

legge n. 177/12^ di iniziativa dei Consiglieri regionali Caputo, Gentile, De Francesco, Mannarino, 

Molinaro, Straface, Graziano e Gallo; 

CONSIDERATO CHE con la predetta delibera il Consiglio regionale ha, altresì, stabilito: 

− di formulare nei seguenti termini il quesito da sottoporre alla consultazione popolare con 

riferimento alla proposta di legge n. 177/12^:  

1) «Volete voi che sia approvata la proposta di legge n. 177/XII e che sia istituito un nuovo 

comune derivante dalla fusione dei Comuni di Cosenza, Rende e Castrolibero?»; 

2) «Quali delle seguenti denominazioni volete che assuma il nuovo comune derivante dalla 

fusione dei comuni di Cosenza, Rende e Castrolibero?  

a) Cosenza  

b) Cosenza Rende Castrolibero  

c) Nuova Cosenza»;  

− di proseguire nell’iter procedurale avviato ai sensi della legge regionale n.13/1983;  

− di dare atto che, ai sensi dell'articolo 133, comma 2 della Costituzione e dell'articolo 40, comma 

4, lettera a) della legge regionale n.13/1983, la consultazione referendaria interessa gli elettori 

dei Comuni di Cosenza, Rende e Castrolibero;  

− di chiedere ai sindaci dei Comuni interessati di disporre l'anticipazione, ai sensi dell'articolo 32 

della L.R. 13/1983, delle spese strettamente occorrenti per lo svolgimento del referendum 

consultivo, che la Regione provvederà, a consuntivo, a rimborsare dietro presentazione 

debitamente documentata delle stesse; 

RITENUTO di dover prendere atto di tale deliberazione del Consiglio regionale e, 

conseguentemente, esprimersi favorevolmente sulla indizione del referendum consultivo di cui al 

progetto di legge n. 177/12^; 



PRESO ATTO: 

• che il Dirigente Generale e il Dirigente di Settore del Dipartimento proponente attestano che 

l’istruttoria è completa e che sono stati acquisiti tutti gli atti e i documenti previsti dalle disposizioni 

di legge e di regolamento che disciplinano la materia; 

• che il Dirigente Generale e il Dirigente di Settore del Dipartimento proponente, sulla scorta 

dell’istruttoria effettuata, attestano la regolarità amministrativa, nonchè la legittimità della 

presente deliberazione e la sua conformità alle disposizioni di legge nazionali e regionali; 

• che il Dirigente Generale e il Dirigente di Settore del Dipartimento proponente attestano che la 
spesa derivante dal presente provvedimento, quantificata in euro 350.000,00, graverà sul 
capitolo U0100210601 recante “Spese per l’attuazione del referendum (legge regionale 
5.4.1983, n. 13)” il cui stanziamento sarà opportunamente adeguato in sede di assestamento 
del bilancio 2024-2026 di prossima approvazione; 

  

SU PROPOSTA del Vice Presidente della Giunta regionale, formulata sulla base dell’istruttoria 

compiuta dalla relativa struttura, il cui dirigente si è espresso sulla regolarità amministrativa dell’atto, 

ad unanimità di voti 

DELIBERA 

DI PRENDERE ATTO della deliberazione n. 308 adottata dal Consiglio regionale nella seduta del 

26 luglio 2024, con cui è stato stabilito di sottoporre a referendum consultivo obbligatorio prima di 

procedere, ai sensi della LR n.13/1983, all’approvazione della proposta di legge n. 177/12^ 

d’iniziativa dei consiglieri Regionali Caputo, Gentile, De Francesco, Mannarino, Molinaro, Straface, 

Graziano e Gallo, recante “la modifica dei confini territoriali dei comuni di Cosenza, Rende e 

Castrolibero della provincia di Cosenza”. 

DI FORMULARE nei seguenti termini il quesito da sottoporre alla consultazione popolare:  

1) «Volete voi che sia approvata la proposta di legge n. 177/XII^ e che sia istituito un nuovo comune 

derivante dalla fusione dei Comuni di Cosenza, Rende e Castrolibero?»;  

2) «Quali delle seguenti denominazioni volete che assuma il nuovo comune derivante dalla fusione 

dei comuni di Cosenza, Rende e Castrolibero?  

a) Cosenza  

b) Cosenza Rende Castrolibero 

c) Nuova Cosenza». 

DI FARE PRESENTE che la consultazione referendaria interessa gli elettori dei Comuni di Cosenza, 

Rende e Castrolibero. 

DI STABILIRE di chiedere ai sindaci dei Comuni interessati di disporre l’anticipazione, ai sensi 

dell’art. 32 della LR 13/1983, delle spese strettamente occorrenti per lo svolgimento del referendum 

consultivo, che la Regione provvederà, a consuntivo, a rimborsare dietro presentazione debitamente 

documentata delle stesse. 

DI DEMANDARE al Presidente della Giunta regionale l’emanazione del decreto di indizione del 

referendum consultivo che dovrà contenere tutte le indicazioni approvate dal Consiglio regionale con 

la citata deliberazione n. 308 adottata dal Consiglio regionale nella seduta del 26 luglio 2024. 

DI NOTIFICARE la presente deliberazione, a cura del Dipartimento proponente, al Presidente della 

Corte di Appello di Catanzaro, al Segretario Generale del Consiglio regionale, ai Sindaci dei Comuni 

di Cosenza, Rende e Castrolibero, ciascuno per quanto di rispettiva competenza. 



DI DISPORRE   a cura del Dirigente Generale del Dipartimento proponente, la pubblicazione del 
provvedimento sul BURC, ai sensi della legge regionale 6 aprile 2011 n. 11 e nel rispetto del 
Regolamento UE 2016/679 e la contestuale pubblicazione sul sito istituzionale della Regione.  

 
 

 
IL SEGRETARIO GENERALE                                       IL VICE PRESIDENTE 
 f.to MONTILLA                                                                    f.to PIETROPAOLO 


